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REGOLAMENTO DEL

GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Il Segretario Comunale




Il Sindaco

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 50 del …22.12.2008
Articolo 1

Costituzione

1. Nel Comune di Foglizzo è costituito il Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile, cui possono aderire volontariamente cittadini maggiorenni di ambo i sessi residenti nel Comune o eccezionalmente nei Comuni limitrofi.
2. Il Comune inoltrerà richiesta di inserimento del Gruppo nell’Elenco Nazionale delle Associazioni di Volontariato del Dipartimento della Protezione Civile.

Articolo 2

Responsabilità

1. Il Sindaco, ai sensi dell’art. 15 della l. 225/92 e degli artt. 11 e 19 della L.R. 7/2003 e s.m.i, è il responsabile ed il rappresentante legale del Gruppo.

2. Il sindaco può nominare, con proprio atto, un Coordinatore quale responsabile della gestione del Gruppo.

Articolo 3

Sede

1. La sede del Gruppo Comunale di Protezione Civile è ubicata presso il Palazzo Comunale, dove, in caso di emergenza, si insedierà la Sala Operativa. L’Amministrazione Comunale provvede a destinare un locale attrezzato ad uso del Gruppo, rendendo disponibili, su richiesta, i locali e le attrezzature necessarie per le riunioni assembleari e per le esigenze formative.

2. Il cortile del Palazzo Comunale e l’area esterna rappresentano, in caso di allarme e nelle successive fasi operative, il normale luogo di convergenza per il personale del Gruppo.

Articolo 4

Obiettivi

1. I volontari prestano la loro opera senza fini di lucro o vantaggi personali nell’ambito della Protezione civile, in attività di previsione, prevenzione, soccorso e ripristino, in supporto all’amministrazione comunale e alle altre autorità competenti in materia, per la predisposizione e l’aggiornamento del piano comunale di protezione civile e in caso di emergenza.

Articolo 5

Requisiti per l’ammissione e la permanenza

1. L’Amministrazione Comunale individua le forme più opportune per incentivare l’adesione dei cittadini al Gruppo Comunale di Protezione Civile.

2. L’ammissione al gruppo ed i successivi incarichi assegnati sono subordinati a:

a) presentazione di domanda su apposito modello;

b) frequenza del corso di formazione di 1° livello.

3. All’operatore effettivo può essere richiesto, sulla base di necessità contingenti, un minimo di ore di attività, stabilito dal regolamento interno.

4. Per le necessità personali ordinarie del volontario, è possibile richiedere nell’anno solare fino ad un massimo di 6 mesi complessivi di astensione dalle attività, da concordare con il Coordinatore. Tale richiesta va presentata in forma scritta. Oltre tale termine, non ricorrendo le condizioni di cui al comma 5, l’operatore risulterà dimissionario.

5. Tali limiti possono essere eccezionalmente derogati, qualora sussistano gravi e documentati motivi.

6. A tutti gli operatori divenuti “effettivi”, sarà consegnato un tesserino di identificazione, a firma del Sindaco, che ne certifichi le generalità, l’appartenenza e la qualifica. Esso è da esporre visibilmente durante qualsiasi attività.
7. All’interno del Gruppo possono essere formate Unità Operative specializzate, in relazione alle necessità che caratterizzano il territorio.
Articolo 6

Formazione

1. La formazione rappresenta uno strumento di progressione della professionalità. I volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile sono tenuti a migliorare costantemente le loro conoscenze e competenze attraverso i corsi di formazione e gli eventuali incontri di aggiornamento proposti dall’Amministrazione Comunale o comunque da essa autorizzati.

2. Allorquando si renda necessario, l’Amministrazione Comunale istituirà corsi di 1° livello, utili per l’ammissione al Gruppo e successivi corsi di qualificazione, specializzazione ed aggiornamento.

Articolo 7

Attività

1. I volontari di protezione civile sono inclusi in una struttura organica (Gruppo Comunale di Protezione Civile) nella quale è compreso anche il personale dell’Amministrazione Comunale e quello di coordinamento, secondo aunto stabilito dal piano di protezione civile.
2. Gli appartenenti al Gruppo sono tenuti a partecipare alle attività menzionate nel presente regolamento, con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di collaborazione.

3. Per garantire la massima efficienza ed un servizio di elevata professionalità, gli incarichi vengono assegnati ai volontari tenendo conto delle loro attitudini, conoscenze e competenze.

4. I volontari non possono svolgere attività definite come proprie degli appartenenti ai corpi di Polizia, ma in particolari situazioni d’emergenza potranno coadiuvare questi ultimi per le opportune misure di ausilio.

Articolo 8
Doveri

1. L’appartenenza al Gruppo Comunale di Protezione Civile è subordinata all’accettazione ed al rispetto di quanto segue:

a) osservare il presente regolamento;

b) agire nel rispetto delle Leggi vigenti;

c) attenersi scrupolosamente, in fase d’impiego, alle disposizioni impartite dal Coordinatore o da un suo delegato;

d) assumere un atteggiamento professionale, astenendosi da quei comportamenti che possono danneggiare l’immagine del Gruppo;

e) improntare i rapporti, con i diversi soggetti istituzionali operanti nell’ambito della protezione civile e con gli altri appartenenti al Gruppo, secondo regole di correttezza professionale, rispetto e collaborazione;

f) usare cortesia, comprensione, pazienza, onestà e fermezza nelle relazioni con i cittadini terzi;

g) adottare un atteggiamento di riserbo, non rivelando a terzi, se non per obblighi di legge o per necessità strettamente connesse alle esigenze di servizio, dati, informazioni od altri elementi di cui si è venuti a conoscenza;

h) non rilasciare in nome e/o per conto del Gruppo alcun tipo di dichiarazione;

i) partecipare con diligenza alle attività di formazione, addestramento ed aggiornamento.
Articolo 9
Diritti

1. Ai gruppi comunali possono essere concessi:

· dal Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, previa iscrizione nell’elenco nazionale, contributi finalizzati al potenziamento delle attrezzature e dei mezzi , nonché al miglioramento della preparazione tecnica e la formazione dei cittadini, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 194/2001 e s.m.i.;
· dalla Regione Piemonte contributi per le attività di protezione civile effettuate dagli enti locali ai sensi dell’art. 23 della L.R. 7/2003 e s.m.i.

· da altri enti o istituzioni pubbliche o private contributi per attività di protezione civile.
2. Ai volontari possono essere soltanto rimborsate dal Comune, entro i limiti preventivamente stabiliti e compatibilmente con gli stanziamenti a bilancio, le spese effettivamente sostenute nell’esercizio di attività autorizzate (Legge-quadro sul volontariato n. 266 del 11 agosto 1991, art.2 comma 2).

3. Ai volontari inoltre potranno essere garantiti, nei limiti della copertura di bilancio, ai sensi degli artt. 9 e 10 del D.P.R. 194/2001 e s.m.i. i seguenti benefici:

· mantenimento dle posto di lavoro pubblico o privato;
· mantenimento del trattamento economico e previdenziale secondo le disposizioni di legge in materia: in proposito l’Amministrazione Comunale si adopera per garantire, durante le fasi di mobilitazione degli appartenenti al Gruppo Comunale di Protezione Civile, la continuità della retribuzione ed il mantenimento del posto di lavoro, attraverso accordi con gli Enti e le Ditte interessate (DPR 194/2001 art. 9);

· copertura assicurativa per le malattie contratte e per gli infortuni occorsi per causa di servizio, nonché per la responsabilità civile verso terzi, derivanti da interventi o esercitazioni di Protezione Civile, come previsto dalla Legge - quadro sul volontariato n. 266 del 11 agosto 1991, art. 4 comma 1, D.M. 14 febbraio 1992 e D.M. 16 novembre 1992.
Articolo 10
Risorse

1. Il Gruppo Comunale di Protezione Civile è dotato di attrezzature, mezzi e materiali di proprietà del Comune o resi disponibili volontariamente dai detentori di risorse indicati nel piano di protezione civile.

2. L’Amministrazione Comunale provvederà allo stanziamento dei fondi necessari al miglioramento della preparazione tecnica e dell’efficienza operativa del Gruppo (attrezzature, mezzi e dotazioni), come previsto dal DPR. 8 febbraio 2001 n. 194 art. 2.

3. I veicoli e le attrezzature di proprietà dell’Amministrazione Comunale, o resi disponibili da privati, possono essere usati dai volontari autorizzati dal Coordinatore, purchè in presenza dei requisiti richiesti.

4. Le eventuali dotazioni personali e l’uniforme assegnate agli appartenenti al Gruppo, così come i mezzi e le attrezzature di proprietà dell’Amministrazione, dovranno essere conservate con diligenza ed utilizzate solo per esigenze di servizio.

5. L’uniforme, l’emblema, i segni distintivi e gli apparati di segnalazione dovranno essere autorizzati dal Coordinatore ed usati nei limiti imposti dalle norme vigenti.

Articolo 11
Provvedimenti disciplinari
1. L’inosservanza delle norme del presente regolamento, salvo che nei casi più gravi non costituisca reato, comporta le seguenti sanzioni:

a) richiamo verbale a cura del Coordinatore in caso di trasgressioni lievi;

b) ammonizione scritta a cura del Coordinatore a fronte di reiterate trasgressioni lievi o fatti di più grave entità;

c) sospensione temporanea fino ad un massimo di sei mesi, previa segnalazione scritta del Coordinatore al Sindaco per:

· somma di ammonizioni (almeno 3);

· uso improprio o abuso della funzione;

· contegno scorretto verso terzi o verso appartenenti al Gruppo;

· gravi negligenze in servizio;

· azioni lesive dell’immagine del Gruppo;

· comportamento tale da pregiudicare la regolarità di un servizio, intervento o esercitazione;

d) espulsione con provvedimento del Sindaco, previa comunicazione scritta del Coordinatore al Sindaco stesso, per:

· reiterate sospensioni temporanee;

· uso illecito od appropriazione indebita di mezzi, attrezzature o materiali in dotazione al Gruppo;

· atti di insubordinazione;

· richiesta o accettazione di compensi in relazione ai servizi svolti.

2. Avverso i provvedimenti sanzionatori, di cui alle precedenti lettere c) e d), è ammesso ricorso da presentarsi entro 30 giorni per iscritto al Comitato Comunale di Protezione Civile che, sentito l’interessato, esprimerà giudizio insindacabile a maggioranza dei voti.

3. I volontari che siano incorsi nella sanzione dell’ammonizione, potranno essere rimossi dagli incarichi eventualmente ricoperti per la durata di un anno.

4. In caso di sospensione, la decadenza e le limitazioni di cui al comma precedente sono obbligatorie e la durata massima è elevata a due anni.

Articolo 12

Cessazione del rapporto

1. La cessazione dell’appartenenza al Gruppo Comunale di Protezione Civile può avvenire per:

a) perdita dei requisiti psico-fisici e/o attitudinali, in seguito ad incidenti, stati patologici o fatti che alterino in modo grave le originarie condizioni dell’appartenente al Gruppo;

b) dimissione volontaria, che deve essere formulata in forma scritta; 

c) dimissione d’ufficio in applicazione dell’art. 5 comma 4;

d) espulsione per i casi previsti all’art. 11.

Articolo 13
Il Coordinatore – ruolo e compiti
1. Il Sindaco può nominare un Coordinatore del Gruppo Comunale di Protezione Civile che dura in carica per tre anni; alla scadenza del periodo di incarico il Coordinatore può essere riconfermato.
2. Il Coordinatore è responsabile dell’indirizzo strategico – organizzativo del Gruppo. Egli è membro del Comitato Comunale di Protezione Civile, opera in raccordo con la Polizia Municipale e la struttura comunale, assicurando il collegamento tra l’Amministrazione ed i singoli volontari.

3. Il Coordinatore è garante del rispetto e dell’osservanza del presente regolamento.
4. Il Coordinatore provvede a:

a) adeguare il Gruppo Comunale di Protezione Civile all’evoluzione normativa ed inquadrarne gli interventi nel “Servizio Nazionale della Protezione Civile”;

b) migliorare l’efficienza e la professionalità del Gruppo Comunale di Protezione Civile;

c) valutare ed organizzare le risorse umane e materiali in vista del raggiungimento delle finalità stabilite del presente regolamento;

d) stabilire i criteri minimi di autoprotezione e di sicurezza ai quali il personale deve adeguarsi;

e) individuare i referenti delle varie mansioni previste in organico ed assegnare gli incarichi;

f) stabilire le procedure d’intervento;

g) organizzare le squadre di intervento;
h) vigilare sul corretto uso dell’uniforme, dell’emblema, dei segni distintivi e degli apparati di segnalazione, nonché sulla correttezza delle procedure e delle attività svolte dal Gruppo;

i) rappresentare il Gruppo Comunale di Protezione Civile nelle sedi istituzionali;

j) coordinare la Sala Operativa Comunale in caso di attivazione a seguito di emergenze;

k) relazionare periodicamente al Sindaco sulle attività del Gruppo e su eventuali problemi legati alla sua gestione.

5. Il Coordinatore del Gruppo Comunale di Protezione Civile formulerà al Sindaco proposte relativamente a:

a) linee programmatiche per lo sviluppo delle attività del Gruppo;

b) esame delle domande di ammissione dei richiedenti;

c) richiesta di accertamenti periodici, per verificare l’idoneità dei volontari agli incarichi assegnati;

d) acquisizione di dotazioni individuali, materiali, attrezzature e mezzi;

e) attività di formazione, addestramento ed aggiornamento per gli appartenenti al Gruppo;

f) indizione periodica delle esercitazioni;

g) comminazione delle eventuali sanzioni 

Articolo 14
Controversie

1. Le eventuali controversie possono essere risolte in prima istanza dal Coordinatore o, in via formale dal Comitato Comunale di Protezione Civile.

Articolo 15
Albo Comunale del Volontariato di Protezione Civile 
1. Ai fini della formazione del Gruppo, presso la Segretaria Comunale è istituito l’Albo Comunale del Volontariato di Protezione Civile, suddiviso in due sezioni:

sez. a) singoli cittadini che chiedono l’iscrizione al gruppo di protezione civile;

sez. b) Associazioni, gruppi organizzati ed enti operanti sul territorio comunale che chiedono di partecipare anche ad una sola delle attività di formazione, previsione, prevenzione e soccorso.
2. L’adesione collettiva di Associazioni, Gruppi organizzati, Enti deve essere accompagnata dai nominativi dei soggetti interessati, dall’indicazione del responsabile e da quant’altro ritenuto utile ai fini della conoscenza dell’organizzazione stessa.

3. Ciascuna associazione, ente etc che comporta iscrizioni collettive resta responsabile per ciascuno dei propri iscritti.

4. I volontari iscritti all’albo, compatibilmente con le esigenze di integrazione del gruppo e con le disponibilità di bilancio, sono avviati alla formazione specifica di I° livello.

5. In sede di costituzione iniziale del gruppo, l’amministrazione comunale, ai sensi del precedente art. 5 comma 1, avvia alla formazione un congruo numero di cittadini volontari che si sono dichiarati disponibili a far parte del costituendo gruppo di protezione civile. Il gruppo è costituito, con provvedimento della Giunta Comunale, ed è composto dai volontari che hanno frequentato con successo la formazione di I° livello. 

Via Castello n° 6 - C.A.P. 10090 - Tel. 011.9883501 - 011.9883404 - Fax 011.9883312

Codice Fiscale 82501510018 - Partita IVA 03841780012

                                    Indirizzo e-mail  sindaco@comune.foglizzo.to.it  Indirizzo internet: www.comune.foglizzo.to.it 

